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Inaugurati a Saluggia i reparti della Cid
La società nata dallo spin-off  della divisione Vascular Therapy di Sorin

SALUGGIA. Nuovi re-
parti produttivi di cate-
teri per angioplastica e 
stent coronarici alla Cid 
(Carbostent & Implan-
table Devices), società 
indipendente con sede 
a Saluggia - nata dallo 
spin-off della Business 
Unit Vascular Therapy 
del gruppo Sorin - che 
sviluppa, produce e 
commercializza dispo-
sitivi medici innovativi 
per la cura della malattie 
coronariche. 

All’inaugurazione av-
venuta mercoledì 27 
maggio hanno parteci-
pato numerose autorità: 
dopo il discorso intro-
duttivo dell’amministra-
tore delegato Franco 
Vallana (il quale ha spie-
gato l’ambito di mercato 
nel quale opera la Cid, 
le sue origini, le tecno-
logie utilizzate) sono 

intervenuti, nell’ordine 
Andrea Bairati, assesore 
regionale alla Ricerca, il 
prefetto di Vercelli Pa-
squale Minunni, il pre-
sidente della Provincia 
Renzo Masoero, il sin-
daco di Saluggia Marco 
Pasteris e Claudio Gher-
zi, direttore dell’Unione 
Industriale di Vercelli.

A chiudere gli inter-
venti sono stati: Michele 
Denegri, amministrato-
re delegato di IP Inve-
stimenti e Partecipazioni 
Srl (la società che risulta 
il maggior investitore di 
Cid) e membro del Con-
siglio di amministrazio-
ne della Cid stessa, e 
Gian Alberto Saporiti, 
presidente di Cid.

A l l ’ i n a u g u r a z i o n e 
hanno partecipato, fra 
gli altri, i rappresentanti 
dei sindacati Gasparini 
e Maso della Cgil, Gua-
sco della Uil e Pace Cisl, 
monsignore Giuseppe 
Cavallone, pro vicario 
generale dell’Arcivesco-
vado di Vercelli, don 
Enrico Triminì, parroco 
di Saluggia e il luogote-
nente Matteo Capizzi 
(Carabinieri di Livorno 
Ferraris).

Durante la presenta-

zione dell’azienda, Val-
lana ha mostrato i valori 
del mercato delle pato-
logie coronariche (circa 
6 miliardi) ed il numero 
di queste procedure nel 
mondo, che risulta in 
continuo aumento. La 
Cid attualmente esporta 
circa 85% della sua pro-
duzione ed è presente 
nel mercato mondiale in 
circa 80 Paesi. In segui-
to, sono state evidenziate 
le caratteristiche uniche 
dei prodotti Cid, quali il 
rivestimento in Carbo-
fi lm e l’esclusivo rilascio 
del farmaco da parte dei 
“drug eluting stent”.

L’azienda saluggese 
attualmente conta 170 
dipendenti che opera-
no su una superfi cie di  
4000 metri quadrati di 
estensione totale.

Franco Vallana

Il marchio “Eccellenza artigiana”
a una saluggese e a due collinari

SALUGGIA. (sa.ba.) Sono 194 le 
imprese che venerdì 29 maggio, 
nella Sala rossa del Lingotto fi ere 
di Torino, hanno ottenuto il mar-
chio “Piemonte Eccellenza Arti-
giana”, lo speciale riconoscimento 
di professionalità e affi dabilità, 
ideato dalla Regione. A far da cor-
nice alla premiazione Artò, il Salo-
ne delle attività artigiane.

Dei nostri comuni, tre le nuove 

“eccellenze”: Cristina Donato di 
Saluggia per il settore abbiglia-
mento tessile premiata dal presi-
dente della provincia di Novara 
(in assenza di rappresentati della 
provincia di Vercelli), mentre per 
il settore alimentare hanno ricevu-
to il riconoscimento Fabrizio Galla 
(pasticcere) di San Sebastiano Po e  
i fratelli Andrea e Gianluca Blanco 
(panettieri) di Lauriano.

Sara Bacenetti

Un reparto di produzione

SALUGGIA (sa.ba.) Il Con-
solato di Vercelli della 
Federazione Maestri del 
Lavoro d’Italia ha scel-
to, per il 2009, il palazzo 
municipale di Saluggia 
per lo svolgimento della 
“Giornata Provinciale 
del Maestro del Lavoro”. 
Sabato 30 maggio, i soci 
vercellesi sono stati ac-
colti nel cinquecentesco 
palazzo dei Conti Maz-
zetti. Sono stati invitati 
alla giornata il prefetto 
Minunni, Renzo Masoe-
ro, presidente della Pro-
vincia, il dott. Catania, 
Direttore dell’Uffi cio 
Scolastico Provinciale, 
il dott. Gherzi, direttore 
dell’Unione Industriale 
di Vercelli e Valsesia, il 
comm. Verri, presidente 
Cciaa, l’on.le Luigi Ari-
sio, Console regionale 
Federmaestri, i sindaci 
di Vercelli, Gattinara e 
Varallo che hanno citta-
dini tra i nuovi insigniti, 
gli studenti Barba Chri-
stian e Olenka Subota, 
Alfi eri del Lavoro. Al 
termine dei saluti si è 
svolta la consegna delle 
tessere di  iscrizione alla 
Federazione ai nuovi 
Maestri del Lavoro ed 
alla consegna della borsa 
di studio offerta dall’As-
sociazione per contribu-
ire ad accrescere il livello 
culturale e di scolarizza-
zione del territorio.

A Saluggia

Giornata provinciale
dei Maestri del Lavoro

Cristina Donato di Saluggia Fabrizio Galla di San Sebastiano Po Blanco, di Lauriano, con la moglie

Il presidente
dell’Unione industriale

vercellese
nella giunta nazionale

di Confi ndustria

Carlo Alberto Prosino
ROMA (s.cap.) Attestato di prestigio 
per l’Unione industriale del Vercel-
lese e della Valsesia: Carlo Alberto 
Prosino, amministratore delegato 
dell’impresa meccanica Prosino srl, 
è stato eletto nella giunta nazionale 
di Confi ndustria; diventerà dunque 
uno stretto collaboratore di Emma 
Marcegaglia, presidente naziona-
le degli industriali. Prosino è pre-
sidente di Confi ndustria Vercelli 
Valsesia dal 2007 e la riunione di 
insediamento della nuova giunta è 

avvenuta mercoledì 20 maggio, in 
occasione dell’assemblea annua-
le di Confi ndustria. «Sono molto 
soddisfatto – dichiara Prosino – per 
l’incarico che mi è stato affi dato che 
cercherò di svolgere al meglio, e lo 
sono soprattutto per il fatto che si 
tratta di un riconoscimento all’im-
pegno dei numerosi imprenditori 
che operano sul nostro territorio, 
realtà piccole e grandi che nono-
stante la forte crisi economico-fi -
nanziaria e le conseguenti diffi coltà 

continuano comunque a produr-
re». Soddisfazione per la nomina 
è espressa da tutta la dirigenza 
dell’Unione Vercellese, a partire da 
Claudio Gherzi, direttore di Con-
fi ndustria Vercelli Valsesia, che 
manifesta apertamente «compia-
cimento per l’incarico assunto dal 
suo presidente nell’esecutivo con-
federale, sede in cui si prendono e 
si attuano le decisioni della nostra 
organizzazione di categoria sul pia-
no nazionale». Carlo Alberto Prosino

Cid sviluppa, produce e commercializza dispositivi 
medici innovativi per la cura della malattie coronariche. 
È una realtà a forte vocazione innovativa nel settore in-
dustriale della ricerca e sviluppo di dispositivi altamente 
sofi sticati per la cura di gravi patologie coronariche, oggi 
trattate con angioplastica (tecnica minimamente invasiva 
che ristabilisce il fl usso nella coronaria senza il ricorso 
ad interventi di cardiochirurgia quali il bypass coronari-
co). Il trattamento con angioplastica prevede l’impianto 
permanente di uno stent (reticolo cilindrico metallico) che 
può essere con o senza rilascio di farmaco. Cid gode 
di un elevato accreditamento presso la classe medica di 
riferimento, merito di qualità e affi dabilità dei dispositivi e 
degli studi e progetti di ricerca condotti negli anni presso i 
più autorevoli centri di cura italiani ed internazionali.

Una realtà a forte vocazione innovativa

L’azienda attualmente esporta circa l’85% della produzione ed è presente sul mercato di 80 Paesi


